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1. PREMESSA 
Con lôentrata in vigore della L.R. 11/2004 ñNorme per il governo del territorioò, è stato avviato un 

processo di significativo cambiamento nelle procedure della pianificazione del territorio della 

Regione Veneto. In particolare, lôart. 12 prevede che la pianificazione urbanistica comunale si 

esplichi mediante il Piano Regolatore Comune (P.R.C.), a sua volta articolato in disposizioni 

strutturali, contenute nel Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), ed in disposizioni operative, 

contenute nel Piano degli Interventi (P.I.). 

Il comune di Vicenza, allineato alle disposizioni previste dalla Legge Regionale 11/2004, si è dotato 

di Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), approvato con provvedimento della Giunta Regionale del 

Veneto n. 2558 del 02/11/2010 (pubblicazione nel B.U.R. n. 88 del 30/11/2010) ed efficace dal 

15/12/2010, e di Piano degli Interventi (P.I.), approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 

07/02/2013, ed efficace dal 24/03/2013.  

Nello specifico, la presente relazione tecnica riguarda la Variante Parziale al Piano degli Interventi 

(P.I.) comunale relativa allôambito territoriale ñCittà Storicaò da estendere agli ambiti adiacenti 

dei ñTessuti e Borghi Storiciò, ovvero il tessuto centrale e storico della realtà urbana di 

Vicenza.  

Il Documento Preliminare della Variante (Documento del Sindaco), che andrà a sostituire il vigente 

Piano Particolareggiato del Centro Storico (approvato con D.G.R. n. 1627 del 03/04/1979) è stato 

presentato al Consiglio Comunale nella seduta del 16/12/2020 ed è finalizzato a definire le azioni e 

le modalit¨ dôintervento del tessuto antico e storico, nella prospettiva di salvaguardare e valorizzare 

il tessuto edilizio e le attivit¨ che si svolgono allôinterno del sistema storico. 

Lôarea del centro storico oggetto di Variante Parziale al P.I. non interferisce direttamente con siti 

appartenenti alla rete ecologica Natura 2000. Tuttavia, in prossimità e nellôarea vasta si segnala la 

presenza delle seguenti aree di interesse comunitario: 

¶ ZSC/ZPS IT3220005 ñEx Cave di Casale - Vicenzaò 

¶ ZSC IT3220037 ñColli Bericiò 

¶ ZSC IT3220040 ñBosco di Dueville e risorgive limitrofeò 

¶ ZSC IT3220038 ñTorrente Valdiezzaò 

Come previsto dalla normativa vigente, qualsiasi piano/programma/progetto/intervento od attività 

(P/P/P/I/A) che possa avere incidenze significative sulla rete Natura 2000, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti, è sottoposto alla procedura di Valutazione di incidenza 

Ambientale (VIncA). 
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La normativa di riferimento a livello regionale è costituita dalla DGR 1400/2017 che, in Allegato A, 

riporta la Guida metodologica per la valutazione di incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE. 

La Guida metodologica individua, al punto 2.2, i ñPiani, progetti e interventi che non determinano 

incidenze negative significative sui siti rete Natura 2000 e per i quali non è necessaria la valutazione 

di incidenzaò per i quali il proponente dichiara, secondo il modello riportato nellôallegato E alla DGR 

1400/2017 che quanto proposto non è soggetto alla valutazione di incidenza. 

Tra le fattispecie di esclusione rientrano ñpiani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite 

apposita relazione tecnica che non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete 

Natura 2000ò (fattispecie 23). 

Il presente documento costituisce la relazione tecnica, prevista dalla DGR 1400/2017, da presentare 

unitamente al modello in allegato E. 

La relazione tecnica è articolata secondo le disposizioni delle linee Guida Regionali che prevedono 

i seguenti contenuti minimi: 

1. sintetica descrizione del piano, progetto o intervento; 

2. localizzazione cartografica-corografica in scala adeguata, dellôarea interessata dalle previsioni 

del piano, progetto, intervento, con riferimento ai siti della rete Natura 2000 considerati; 

3. verifica dellôeventuale presenza di elementi naturali quali boschi, zone umide, prati, grotte, corsi 

dôacqua, ecc., nell'area interessata dalle previsioni del piano, progetto o intervento, con adeguata 

documentazione fotografica, ove ciò risulti possibile ed applicabile in relazione alle dimensioni e 

caratteristiche dellôarea interessata; 

4. sintetica descrizione delle attività previste dal piano, progetto, intervento e di come queste 

possano, eventualmente, interferire con gli elementi di cui al precedente punto 3. 
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2. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 
La variante al P.I. in oggetto coinvolge la porzione del tessuto urbano di Vicenza di impianto storico, 

dove sono presenti diversi caratteri fisici, tipologie edilizie e funzioni urbane, accomunati da una 

stretta relazione con il sistema storico di Vicenza e con la centralità del sistema rispetto non solo 

alla città ma anche al territorio. 

Lôambito sul quale agisce la variante, gi¨ tutelato e indirizzato verso una valorizzazione degli 

elementi identitari e della funzione urbana del centro storico, viene così interessato da uno strumento 

pianificatorio più moderno che prende in considerazione le mutate condizioni fisiche, ambientali e 

sociali mediante un approccio innovativo coerente anche con il quadro culturale attuale. 

2.1. Obiettivi della Variante 

Nel documento illustrativo del Nuovo Piano degli Interventi comunale redatto dal Sindaco e 

presentato nella seduta del 15/10/2020, è stato definito come obiettivo primario delle azioni che 

coinvolgono il centro storico il rilancio e la valorizzazione della ñCitt¨ Storicaò ovvero ñla 

necessit¨ di una revisione complessiva della pianificazione del ñTessuto Antico e Tessuto Storicoò 

della citt¨ che aggiorni gli obiettivi di tutela allôevoluzione culturale, scientifica e normativa e che porti 

a uno strumento urbanistico per il centro storico moderno, flessibile e dinamicoò. 

Sulla base di questa prospettiva, la Variante ha definito 6 temi portanti della gestione della ñCittà 

Storicaò: 

IL TESSUTO STORICO - LE ECCELLENZE URBANE ED ARCHITETTONICHE 

Particolare attenzione è posta dal Piano ai luoghi riconosciuti patrimonio UNESCO, sia per i singoli 

episodi che per l'intero tessuto storico ricompreso in quello che era un tempo il sistema difensivo. 

La variante contribuisce alla salvaguardia delle aree di rispetto e dei coni visuali ñdaò e ñversoò i 

monumenti palladiani con regole per la morfologia e il paesaggio urbano, attraverso disposizioni per 

la progettazione integrata degli spazi aperti, degli edifici e dei manufatti storici, nonché mediante la 

programmazione coordinata degli interventi afferenti alla ñcitt¨ pubblicaò e alla scena urbana, sia nel 

Centro storico che negli adiacenti tessuti e borghi storici, anche in rapporto agli altri monumenti di 

importanza storico architettonica e agli spazi pubblici. 

IL BUON ABITARE  

Il Piano favorisce: 

¶ l'integrazione della residenza con le funzioni commerciali, direzionali, ricettive, 

amministrative/servizi, con particolare riguardo a quelle tradizionali (es. laboratori, imprese 

artigiane) ma anche nell'ottica delle nuove prospettive di modulazione del lavoro, del tempo di 

permanenza e dei nuovi strumenti di lavoro (es. coworking); 
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¶ il mantenimento delle funzioni amministrative e culturali (pubbliche o private), di servizio 

collettivo, attrattrici di utenti e promotrici di iniziative imprenditoriali. 

Lôistituto del credito edilizio incentiva e sostiene il trasferimento di tutte le attivit¨ incompatibili con il 

tessuto edilizio storico. 

IL WELFARE URBANO E LA CITTÀ PUBBLICA 

Particolare attenzione è stata data alla localizzazione delle funzioni e dei servizi alla città. In 

coordinazione con le azioni strategiche di riqualificazione, recupero e rigenerazione degli spazi 

pubblici, sono state promosse forme di organizzazione funzionale della città.  

Il Piano individua ambiti prioritari per la riqualificazione e il recupero funzionale dei manufatti edilizi 

e dei contenitori dismessi, creando di fatto delle piattaforme sulle quali promuovere e rafforzare la 

presenza dei servizi pubblici, rafforzando pertanto il senso di ñcentralit¨ò dellôambito storico.  

LA ñRETEò COMMERCIALE 

La citt¨ storica conserva di fatto lo status di ñluogo del commercio e dello scambioò. La 

standardizzazione dellôofferta e la nascita di alternative al commercio tradizionale hanno di fatto 

messo a rischio la permanenza delle attività economiche in centro storico, svilendo al contempo la 

qualit¨ e lôattrattivit¨ dello stesso. Sono stati individuati i cosiddetti ñassi del commercioò entro i quali 

predisporre interventi prioritari per la conservazione delle attività commerciali sistematicamente 

organizzati e coordinati con la presenza di emergenze storiche, landmarks e aggregazione di 

funzioni pubbliche. Contestualmente si è preso in considerazione la questione degli usi impropri e 

incompatibili che portano alla chiusura del rapporto tra spazio e fronte edilizio a favore di garages o 

funzioni affini. La normativa del Piano si pone lôobiettivo di regolamentare ed indirizzare un uso pi½ 

compatibile e qualificante degli edifici e degli spazi. 

LA RETE ECOLOGICA E IL PAESAGGIO URBANO 

Gli elementi ñgreenò presenti nella citt¨ storica assumono una rilevanza in termini non solo ecologici 

ma anche qualitativi per la vita del centro urbano. È stata posta particolare attenzione al rapporto tra 

gli spazi verdi e la città attraverso indirizzi per la preservazione e lôaccessibilit¨ degli stessi. Un 

ulteriore punto fondamentale è stato dato alla salvaguardia e alla qualificazione delle aree 

pertinenziali a verde degli edifici privati, puntando alla creazione di una rete di ñstepping stoneò 

diffuse anche allôinterno del tessuto compatto. Tali azioni strategiche sottolineano non solo 

lôimportanza ecologica degli elementi ñverdiò ma anche la funzione monumentale-qualitativa rispetto 

allôambiente urbano. Un ulteriore elemento rilevante per Vicenza è lo spazio acqueo. Il Piano 

promuove forme di valorizzazione del rapporto con i fiumi della città attraverso la creazione di 

percorsi nonché di spazi per la fruizione.  
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LA MOBILITÀ SOSTENIBILE  

I centri storici sono tradizionalmente non adatti a ospitare le esigenze di mobilità veicolare espresse 

dalla città contemporanea, ed è per questo motivo che sono stati adottati provvedimenti di restrizione 

della circolazione (ZTL, zone pedonalizzate) e di limitazione della sosta; si ritiene quindi che la 

regolamentazione debba avvenire con gli strumenti settoriali preposti. La Variante al Piano per la 

citt¨ storica ha creato le basi per lôinnesto di tali piani attraverso lôindividuazione di piattaforme per 

lôinserimento di funzioni legate alla mobilit¨ e alla sosta in futura coordinazione con i piani del traffico 

e i piani della mobilità sostenibile. Sono stati individuati inoltre degli ambiti di accesso alla città storica 

nei quali promuovere lôintermodalit¨ su diverse scale. 

2.2. Contenuti della Variante 

La variante al P.I. si sviluppa in riferimento ad una visione complessiva e coordinata di valorizzazione 

dellôambito territoriale tramite elementi puntuali che regolamentano le attività ammesse e le possibili 

azioni di sviluppo; in essa, infatti, le disposizioni per il governo del territorio sono sintetizzate secondo 

due componenti principali: 

¶ la disciplina urbanistica ed edilizia 

¶ le disposizioni per la qualità urbana ed ambientale 

Seguendo le disposizioni della norma urbanistica regionale, secondo la quale gli elementi che 

strutturano il P.I. devono essere coerenti con le direttive del P.A.T., le indicazioni previste nella 

Variante in esame possono essere così riassunte: 

¶ individuazione del perimetro del Centro storico e degli adiacenti tessuti e borghi storici e 

previsione di azioni per la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione; 

¶ definizione delle norme per la conservazione e la valorizzazione degli spazi aperti quali piazze 

e giardini; 

¶ tutela dei valori storici testimoniali delle mura storiche dettando i criteri per la pianificazione di un 

ñParco delle muraò; 

¶ definizione di una disciplina che orienti gli interventi ammessi prevalentemente a conservare e 

valorizzare lôorganismo urbano-storico complessivo ï costituito da edifici, manufatti, aree 

scoperte pubbliche o private, cortili e spazi aperti, aree verdi, strade ï consentendo una lettura 

integrata dei caratteri identificativi della morfologia del centro storico, in coerenza con il processo 

di formazione urbano; 

¶ proposta di una disciplina di salvaguardia, di valorizzazione e di recupero dei manufatti e delle 

aree di pertinenza, misurata sul loro grado di integrità, di riconoscibilità e di riutilizzo da parte 
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dellôintero sistema urbano di riferimento, e quindi misurata sulla scala della loro natura di elementi 

storico-documentativi o di veri e propri monumenti della città. 

A monte delle scelte vi è quindi unôattenta analisi della consistenza e dei caratteri del patrimonio 

storico della realtà di Vicenza, attraverso una lettura incrociata dei diversi strati che compongono la 

realtà complessa del tessuto insediativo. 

Il tessuto costruito viene interpretato sulla base dei periodi di realizzazione dei brani di città e tramite 

unôanalisi storico-filologica delle strutture così da delineare le tipologie di interventi ammissibili o 

preferibili per le singole categorie edilizie sulla base del loro valore, del mantenimento dei caratteri 

tipici o della presenza di situazioni di degrado o compromissione. Pertanto, in base al valore 

culturale, gli edifici della Città Storica sono così classificati: 

¶ CATEGORIA A.1: comprende Emergenze architettoniche ed edifici di rilevante valore storico, 

architettonico ed assimilabili; 

¶ CATEGORIA A.2: comprende Edifici di valore storico, architettonico, ambientale ed assimilabili; 

¶ CATEGORIA A.3: comprende Edifici di interesse dôinteresse culturale, testimoniale ed 

assimilabili; 

¶ CATEGORIA A.4: comprende Edifici di interesse culturale, testimoniale di contesto; 

¶ CATEGORIA A.5: comprende edifici dôinteresse storico, architettonico, culturale e testimoniale 

del Primo e Secondo Novecento; 

¶ CATEGORIA B.1: comprende Edifici privi di particolare interesse nei tessuti della città storica; 

¶ CATEGORIA B.2: comprende Edifici estranei ai tessuti della città storica. 

Tale classificazione, ed il relativo regime normativo, non modifica ne sostituisce le tutele e le azioni 

di salvaguardia e valorizzazione definite per gli edifici dal vigente quadro normativo, con particolare 

riferimento ai vincoli definiti dal D. Lgs 42/2004, e agli atti di tutela paesaggistica, ambientale e storica 

in relazione ai beni che fanno parte del patrimonio UNESCO. 

Lôanalisi ha individuato inoltre degli ambiti omogenei allôinterno dei quali si collocano gli edifici, 

precisando gli elementi e gli spazi costitutivi nel disegno locale. Sono così emersi ambiti e sistemi 

tematizzati, riassunti in Figura 2-1, che permettono di definire lôassetto compositivo della ñCittà 

storicaò: 

¶ Ambiti morfologici delle trasformazioni otto-novecentesche; 

¶ Sistema delle mura storiche; 

¶ Ambiti di intervento unitario/coordinato; 

¶ Ambiti di controllo e riqualificazione percettiva; 

¶ Sistemi ambientali e rete ecologica. 
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Figura 2 -1.  S intesi  degl i  ambit i  e  s istemi  tematizzat i  del la  Variante al  P. I .  ï  Cit tà  Storica.  

Si riporta di seguito una breve descrizione dei tematismi caratterizzanti la ñCittà Storicaò. 

AMBITI MORFOLOGICI DELLE TRASFORMAZIONI OTTO-NOVECENTESCHE 

Questo tematismo riguarda gli ambiti di formazione più recenti sviluppati in espansione della città 

esistente o in saturazione degli spazi non edificati.  

La Variante in esame individua 12 ambiti 

morfologici (S. Bortolo nord, S. Bortolo sud, Vittorio 

Veneto, Araceli ï Borgo Scroffa e S. Lucia, Piazza 

Scamozzi, Porta Padova, Borgo Berga, Monte 

Berico, Viale Milano, Corso SS. Felice e Fortunato 

ovest, Porta Nuova, Viale Mazzini e Viale Trento), 

delineando i caratteri unitari per la progettazione 

degli spazi e il rinnovo del tessuto urbanistico, in 

linea con le caratteristiche e gli elementi culturali 

che hanno contraddistinto lôevoluzione della citt¨ 

nelle sue epoche storiche. 
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SISTEMA DELLE MURA STORICHE 

Questo tematismo riguarda le disposizioni volte a 

tutelare e qualificare gli elementi esistenti 

dellôantico sedime delle mura storiche della citt¨ 

medioevale e di quella rinascimentale attraverso: 

¶ interventi atti al recupero del sistema composto 

da muro fisico, pertinenze, corsi dôacqua; 

¶ realizzazione del ñParco delle Muraò quale 

elemento ad elevata naturalità e per la fruizione 

ludica, del tempo libero e come attività di interesse. 

 

 

 

AMBITI DI INTERVENTO UNITARIO/COORDINATO  

Questo tematismo riguarda i sistemi identitari o strutturali del disegno storico allôinterno del quale 

operare interventi che tengano conto in modo coordinato degli aspetti che strutturano il bene, al fine 

di salvaguardare non solo gli specifici spazi, ma anche la qualità complessiva della ñCittà Storicaò. 

La Variante in esame identifica 12 ambiti di 

intervento (Santa Corona, Piazza dei Signori, 

Corso Fogazzaro, Giardini Salvi, San Biagio, 

Santa Maria Nova e Mure di San Rocco, Piazza 

Matteotti, Complesso San Tomaso, Ospedale San 

Bortolo, Campo Marzo, Parco Querini, Porta 

Padova) e ne delinea gli indirizzi di tutela e 

valorizzazione volti al recupero di edifici e strutture 

di pregio, con maggiore attenzione per gli aspetti 

funzionali e la creazione di elementi con funzioni 

sociali e collettive. 
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AMBITI DI CONTROLLO E RIQUALIFICAZIONE PERCETTIVA 

Questo tematismo riguarda la morfologia ed il paesaggio urbano allôinterno del quale sviluppare un 

sistema integrato di spazi esterni (parchi, giardini, piazze, slarghi, corridoi e percorsi di 

collegamento) quale punto di connessione nei centri storici ma anche tra il centro storico e lôesterno. 

Le azioni strategiche mirano alla: 

¶ tutela del sito UNESCO attraverso la disciplina 

edilizia; 

¶ creazione di una disciplina dellôambito attorno i 

siti UNESCO per far prevalere la percezione 

dellôelemento tutelato (interventi di tipo visuale, dei 

colori e del materiali); 

¶ qualificazione dei corridoi commerciali e delle 

funzioni prevalenti; 

¶ ricomposizione degli spazi pubblici e degli 

accessi alla città storica; 

¶ creazione di una disciplina dei ñpunti di controlloò 

percettivi. 

 

SISTEMI AMBIENTALI E RETE ECOLOGICA 

Questo tematismo riguarda la componente naturalistica della città storica, spesso relegata alle aree 

non più urbanizzate e in alcuni casi disconnessa con il tessuto urbano. 

Nel caso del comune di Vicenza, la rete ecologica 

si compone anche dellôelemento acqua dato dai 

fiumi Bacchiglione, Retrone e Astichello 

Le azioni della Variante in esame mirano ad 

evidenziare: 

¶ lôimportanza delle aree verdi minori quali 

stepping stone ad elevata naturalit¨ allôinterno 

del tessuto compatto; 

¶ lôesistenza di un corridoio ecologico secondario 

lungo il sedime ovest delle mura storiche. 
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2.3. Variante normativa 

Lôattuazione di quanto previsto dalla Variante al P.I. in oggetto si esplica attraverso specifiche norme 

che vanno a integrare e adeguare il corpo normativo del vigente Piano di Intervento: vengono 

introdotti alcuni articoli specifici per la gestione degli elementi precedentemente decritti e altri che 

riguardano le modalit¨ di attuazione e le possibilit¨ dôintervento in modo generale allôinterno dellôarea 

della ñCitt¨ Storicaò. 

In sintesi, vengono adeguanti gli articoli 2, 14, 38 e 55 del vigente PI e introdotti nuovi articoli 

riguardanti in modo specifico la Città storica (art. da 62 a 88). 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3.1. Contestualizzazione 

La variante al Piano degli Interventi in oggetto opera allôinterno del tessuto storico di Vicenza, con 

particolare riferimento agli spazi ricompresi allôinterno del perimetro del Centro Storico (Figura 3-1): 

si tratta di un sistema quasi esclusivamente ad uso insediativo, con concentrazione di residenza, 

commercio di vicinato, direzionale e servizi. Non secondaria è la presenza di spazi aperti ad uso 

collettivo (piazze e parchi pubblici) ed elementi di carattere culturale e sociale. 

Allôinterno dellôambito in esame la componente insediativa assume unôimportanza primaria, con 

attività e realtà che determinano pressioni antropiche rilevanti, considerando sia le attività urbane 

che il sistema infrastrutturale (viabilità e rete ferroviaria). 

Ciò nonostante, allôinterno del tessuto storico sono presenti elementi di interesse sotto il profilo 

ambientale che, sebbene in maniera minore, risentono comunque di interventi storici di carattere 

antropico: si tratta in particolare di spazi verdi anche di ampia superficie (parchi urbani) e di corsi 

dôacqua (fiumi Bacchiglione, Retrone e Astichello). 

 
Figura 3 -1.  Ortofoto de l  Centro Storico di  Vicenza .  
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Il sistema urbano di Vicenza, dato dalla stratificazione delle azioni urbane che nel tempo si sono 

susseguite, presenta spazi con caratteri di monumentalità che si alternano ad ambiti più a misura 

dôuomo, con elementi di periodi storici differenti anche accostati tra loro. 

Spazi aperti e monumentale 

Percorsi secondari ed urbani 

 

Tessuto urbano moderno 
Figura 3 -2.  V isual i  del  s istema urbano de l  centro s torico di  Vicenza.  

Inoltre, la compresenza di funzioni differenti (residenziale, commerciale e dei servizi) e di elementi 

che permettono sia di sostenere le attività economiche sia di favorire lôaccesso ai servizi pubblici per 

la popolazione, sono indici della vitalità del centro storico ma anche della necessità di introdurre 

disposizioni che permettano da un lato di tutelare i valori storici e dallôaltro di garantire lôaccessibilit¨ 

e la funzionalità del centro anche nelle moderne dinamiche urbane. 
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3.2. Uso del suolo 

Dallôanalisi della ñBanca dati della Carta della Copertura del Suolo aggiornamento 2020ò del Veneto 

è possibile identificare le tipologie di uso del suolo prevalenti nellôambito della ñCittà Storicaò di 

Vicenza oggetto della presente Variante parziale al P.I..  

Come già evidenziato in precedenza, il centro storico di Vicenza è un sistema territoriale interessato 

dalla quasi totale presenza di superfici artificiali ad uso insediativo, commerciale e dei servizi in cui 

si individuano elementi naturali quali aree verdi private e parchi urbani comunali.  

Lôanalisi del database allegato alla Carta della Copertura del Suolo identifica, nellôambito della ñCittà 

Storicaò oggetto di Variante, le categorie di uso del suolo riportate nella Tabella 3.1 che segue: 

Tabel la  3.1 .  Tipologie di  uso del  suolo nel l ô in torno del lo s tabi l imento industria le in esame.  

CODICE USO DEL SUOLO 

111 Zone residenziali a tessuto continuo 

112 Tessuto urbano discontinuo 

113 Classi di tessuto urbano speciali 

121 Aree industriali, commerciali e dei servizi pubblici e privati 

122 Reti stradali, ferrovie e infrastrutture tecniche 

134 Aree in attesa di destinazione dôuso 

141 Aree verdi urbane 

211 Terreni arabili in aree non irrigue 

232 Superfici a prato permanente ad inerbimento spontaneo, comunemente non lavorate 

311 Bosco di latifoglie 

322 Brughiere e cespuglieti 

511 Corsi dôacqua, canali e idrovie 

In particolare, le classi di uso del suolo pi½ diffuse nellôarea della ñCittà Storicaò oggetto di Variante 

al P.I. sono: 

Codice 
CLC Descrizione Superficie % sul 

totale 
1.1.1.1 Centro città con uso misto, tessuto urbano continuo molto denso 69 ha 26,2 % 

1.1.2.1 Tessuto urbano discontinuo denso con uso misto (Sup. Art. 50%-80%) 43 ha 16,3 % 

1.4.1.1 Parchi urbani 35 ha 13,1 % 

1.2.2.3 Rete stradale secondaria con territori associati  
(strade regionali, provinciali, comunali ed altro) 29 ha 10,8 % 
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Figura 3-3. Uso del suolo nellôarea coinvolta dalla variante. 



 COMUNE DI VICENZA 
 

Variante parziale al Piano degli Interventi (P.I.) ï Città Storica 
Rev 
00 

Luglio 
2022 

Relazione per la Dichiarazione di esclusione dalla procedura di 
Valutazione di Incidenza Ambientale 

 

 
15 

3.3. Rete Natura 2000 

Lôambito territoriale della ñCittà Storicaò oggetto di Variante al P.I. non interferisce direttamente con 

siti e/o habitat della rete Natura 2000 (Figura 3-4). I siti più prossimi sono: 

¶ ZSC IT3220038 ñTorrente Valdiezzaò circa 6 km ad est; 

¶ ZSC IT3220037 ñColli Bericiò circa 4.6 km a sud; 

¶ ZSC/ZPS IT3220005 ñEx cave di Casale - Vicenzaò circa 2,3 km a sud-est; 

¶ ZSC IT3220040 ñBosco di Dueville e risorgive limitrofeò circa 1,1 km a nord e 0,1 km a sud. 

 
Figura 3 -4.  Local izzazione dei  s i t i  Natura 2000 r ispet to  al l ôambito de l la  ñCit tà Storicaò 

oggetto di  Variante al  P. I .  
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4. �&�$�5�$�7�7�(�5�,�6�7�,�&�+�(�� �$�0�%�,�(�1�7�$�/�,�� �'�(�/�/�¶�$�5�(�$�� �,�1�7�(�5�(�6�6�$�7�$��
�'�$�/�/�¶�,�1�7�(�5�9�(�1�7�2 

La variante �D�O���3�L�D�Q�R���G�H�J�O�L���,�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���S�H�U���O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���³Città Storica�´���L�Q�W�H�U�H�V�V�D��gli spazi ricompresi 

�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �S�H�U�L�P�H�W�U�R�� �G�H�O��centro storico del comune di Vicenza: si tratta di un sistema dove la 

componente insediativa assume importanza primaria, con attività e realtà che determinano pressioni 

antropiche rilevanti. 

�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���W�H�V�V�X�W�R���L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�R���V�R�Q�R���F�R�P�X�Q�T�X�H���S�U�H�V�H�Q�W�L���H�O�H�P�H�Q�W�L��naturali secondari, quali parchi 

�X�U�E�D�Q�L�� �H�� �F�R�U�V�L�� �G�¶�D�F�T�X�D���� �F�K�H�� �S�H�U�P�H�W�W�R�Q�R�� �G�L�� �V�Y�L�O�X�S�S�D�U�H e mantenere un sistema di connessioni 

ecologiche con gli ambiti a maggior naturalità, identificati con il contesto collinare Berico e dei rilievi 

pedemontani e con il territorio delle risorgive �V�L�W�X�D�W�R���D���Q�R�U�G���G�H�O�O�¶�D�E�L�W�D�W�R���G�L���9�L�F�H�Q�]�D��  

�'�D�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�D�� �U�H�W�H�� �H�F�R�O�R�J�L�F�D regionale (Figura 4-1) ovvero il sistema interconnesso di habitat 

naturali e seminaturali che permeano il paesaggio e consentono di mantenere le condizioni 

indispensabili per la salvaguardia delle popolazioni di specie animali e vegetali potenzialmente 

minacciate, �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���S�H�U�L�P�H�W�U�R���G�L���9�D�U�L�D�Q�W�H��sono presenti elementi con funzione di supporto al 

sistema ecorelazionale locale. 

 
Figura 4 -1 �� �� �/ �R�F �D�O�L�] �] �D�] �L �R�Q�H�� �G�H�J �O�L�� �H �O�H�P�H�Q�W�L �� �G�H�O�O�D�� �5 �H�W�H�� �H�F �R�O�R�J �L �F�D�� �U�H�J �L �R �Q�D�O�H�� �U�L �V�S �H�W�W�R�� �D�O�O�¶�D�P�E�L �W�R��

�W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �G�H �O�O�D�� �³Ci t tà  Stor ica �´ �� �R�J �J �H �W�W�R�� �G �L�� �9 �D �U�L�D�Q�W�H�� �D �O�� �3 �� �, �� �� 
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